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Quali regole detta il CCNL in ordine al monte ore giornaliero da lavorare per la
maturazione del buono pasto?

      

La nuova disciplina contrattuale introdotta dall’art. 35, comma 2 del CCNL del 16 novembre
2022, come noto, rispetto alla previgente disciplina contenuta negli artt. 45 e 46 del CCNL del
14.9.2000, ha previsto la possibilità di riconoscere il buono pasto (o di usufruire della mensa),
oltre che per la prestazione lavorativa svolta al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane,
anche per  attività lavorativa prestata  al pomeriggio con prosecuzione nelle ore serali, oppure
nelle ore serali con prosecuzione notturna, purché sia effettuata una pausa non inferiore ai
trenta minuti.

  

Come in passato, il CCNL si è limitato semplicemente ad individuare i presupposti di carattere
generale richiesti per il riconoscimento del buono pasto rinviando all’autonomo potere
decisionale, spettante ai singoli enti del comparto, la disciplina di dettaglio degli aspetti
applicativi dell’istituto contrattuale, previo confronto con le organizzazioni sindacali ex art. 5,
comma 3, lett. m) del CCNL 16.11.2022.  Sono gli enti, quindi, che devono definire con il proprio
regolamento le regole e le condizioni di dettaglio per la fruizione del buono pasto, ivi compresa
l'entità delle prestazioni minime antimeridiane e pomeridiane, pomeridiane e serali o serali e
notturne a tal fine richieste al personale.
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